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Protesta dei sindacati per l'aumento 

Pane: chiesto 
l'intervento 
del prefetto 

Sul p r o b l e m a del pane 
i s indaca t i in tendono ( laro 
b a t t a g l i a . I n una con fe ren 
/ a .stampa tenu tas i i e r i 
m a t t i n a ne l la sede d i v ia 
Cavour , i r app resen tan t i 
p r o v i n c i a l i de l la f e d e r a / i o 
ne e n i t a r i a hanno ch ie 
sto che , i l p r e f e t t o in to r 
W I > Ì , M p u b b h c i ' m c n t c per 

ot tenere la sospensione d:-I 
pesante r i n c a r o deciso da i 
p a n i f i c a t o r i qua l che « i o n i o 
fa . l i n o a che tu t te le 
p a r t i in teressate , ins ieme, 
non ^ m n ^ a n o a una de f i 
n i / ;one equa del prezzo 
l i be ro de l pane. 

I s i ndaca t i , come è no 
to. d ' acco rdo in questo 
con a i soc iaz io ' i e de i con 
s t imator i e (o rm ine bari 
no contes ta to l'in d a l l ' i n i 
zio. con t i a l la mano , le 
r i ch ies te dei p r o p r i e t a r i 
dei f o rn i Ma - - hanno 
n ' iu iun to - si t r a t t a d i 
a f f r o n t a r e o ra . in man ie 
ra se r ia , t u t t a la c o m p i l a 
sa v i cenda de l con t ro l l o 
dei prezzi dei p rodo t t i fon 
( l amen ta l i . Non è ammis ­
s ib i le . i n f a t t i , che una M I 
la pa r te sociale, m (|ii<-
sto caso i p a n i f i c a t o r i , in 
be f f a a l le pesant i d i f f i c i l i 
t;i economiche, snprat tu t 
to def»h s t r a t i meno ab 
b i n i t i , possa sca r i ca re sui 
prezzi a) consumo ( i n .e ra 
mente e forse con un d i 

p i ù ) , « l i i nc remen t i og­
ge t t i v i de l la m a t e r i a p n 
ma e d i a l cun i cost i d i 
produz ione. 

Non uria pa ro la è s la ta 
spesa ad esempio — affer­
mano i s indaca t i - - da i pa­
n i f i c a t o r i su l la a r c a i c a e 
dispendiosa s t r u t t u ra p rò 
d u t t h a dei f o r n i r o m a n i . 
I l r i n c a r o è stato dec iso. 
o l t r e l u t t o , sapendo che at 
t ua lmen te , da ta la l a t i t a t i 
za di l a t t o del c o m i t a t o 
p r o v i n c i a l i ' pre/z. i . pane 
» c a l m i e r a t o -- i n c i r c o l a / i o 
ne non ne esiste. L a c i 
r i o l a , i n f a t t i , che è la 
l i z z a t u r a sottoposta al 
con t ro l l o C 1 ) I \ è p rodo t ta 
(ma le ) in quan t i t à m ' n i -
ine. 

Del resto i cont i p r e 
-en ta t i da i p a n i f i c a t o r i 
non c o n t i n u i n o nessuno 
Sec' indo ' s indacat i , ad e 
.-empio, l ' i nc remen to og 
L'ettivo di a l cun i cos t i , non 
g ius t i f i ca in a lcun modo 
l ' aumen to sostanzioso r i 
e hiesto da i p a n i f i c a t o r i 

Cont i a l la mano, le ro 
si t te v e r r e b b e r o a t o s ' a 
re . seu-.ndo 1 s i ndaca t i . 
c i r ca Hill l i r e i l ch i lo Co 
m e .si v e d " i l m a r g i n . " d i 
guadagno per i p r o p r i e t a r i 
de i f o r n i sarebbe gin so 
stanzioso adesso. M a t u r a i 
mente sono cont i contes ta t i 
da i p a n i f i c a t o r i . 

Cosa cambia negli ospedali con il progetto di riqualificazione dei personale non medico j 

L'intesa Regione-sindacati una base 
per il miglioramento dell'assistenza 
La conclusione positiva della vertenza-sanità è stata possibile grazie al senso 
di responsabilità delle parti - Scelte originali e prospettive di rinnovamento 

La conclusione positiva del 
la vertenza, unitariamente 
aperta dai sindacati negli 
ospedali del Lazio e partico­
larmente a Roma, deve rap 
presentare l'inizio di una fase 
nuova nella vita ospedaliera. 
con la ricollocatone al centro 
dell'interesse generale della 
assistenza agli ammalati, e 
nel rapporto tra i dipendenti 
detrli ospedali e la giunta re 
gionale di sinistra. 

La vertenza, per giudizio or­
mai unanime, tendeva a dare 
una valida risposta ad una 
richiesta di giustizia e di pe­
requazione che saliva da lar­
ghi strati di lavoratori ospe­
dalieri non medici, scaturita 
dai pesanti squilibri detenni 
natisi in particolare tra le ca­
tegorie appartenenti ai livel 
li re t r ibutni più bassi, in se 
g.ui'o ad un:i apn!icaz:one 
.spesso assai di.seutibile del 
contrat to precedente da parte 
di numerose amministrazioni 
o.-" pedaliere all'enoca delle 
giunte dirette dalla D.C.: e 
da una gestione clientelare 
degli aspcdali da parte dei 
vecchi grupm di potere che 
la giunri di .sinistra non è 
ancora riuscita ad intaccare 
in maniera incisiva 

In quel clima si era deter 
minata una tendenza, che 
.sembrava incontrollabile, alla 
frantumazione settoriale del 
!e varie categorie e alla spa 
smodica ricerca, da parte di 
ciascuna di esse, di una mi­
gliore collocazione in vista 
del rinnovo contrattuale na 
zionale in corso. Di qui le 

aspre e prolungate lotte dei 
tecnici che paralizzarono a 
lungo l'assistenza, degli ausi­
liari. degli infermieri, dei cuo­
chi. e cosi via; con il rischio 
di un tale .susseguirsi di in 
terruzioni dell'assistenza da 
portare gli ospedali verso i! 
collasso. La situazione si pr • 
stava, come è avvenuto, alle 
esasperazioni di strati di la-
vora'ori e a forni? di lotta 
inaccettabili nonché alle stru 
rnentaliz7azioni più diverse 
che non .sono mancate nel cor­
so stesso delle trat tat ive da 
parte di certi settori della 
D C e della CLSL tese ad 
attaccare la Giunta regionale 

La logica democratica e lo 
sforzo unitario hanno infine 
prevalso anche in una situa-
/.'iinc cosi diff'cde e corn-
pV.-s:i 

La L-lunta. come è ormai 
ampiamente noto, ha accolto 
\\ sen.so poli* ico nrolondo. 
di richiesta di equità, delle 
l'vcndicaz.ioni sindacali: e ha 
ricercato terreni nuovi di 
confronto con ì sindacati. 
avanzando controproposte co 
ragg'ose. capaci di recuperare 
il grave ritardo che nella 
•orma/ione professionale dei 
dipendenti ospedalieri si era 
accumulato per opera delle 
l ine •H-oti amministrazioni 
regionali 

I sindacati hanno potuto 
mostrare il profondo senso di 
rc-'oon.sabi'ità verso la città 
e il na^se del movimento uni­
tario dei lavoratori romani 
che. del r»sto. anima l 'attuale 
linea della e in federazione 

C G I L C I S L U I L . che ha dato 
luogo, proprio in questi stes 
si giorni, alla vivace polemi­
ca. ma anche al progressivo 
consenso alla linea di rigore 
riproposta dall'intervista del 
compagno Lama 

Tri tal modo .si apre la via 
ad una massiccia riqualifica­
zione e aggiornamento cultu­
rale della maggior parte de 
gli operatori ospedalieri, con 
'a prospettiva di un eleva­
mento del livello di assisten­
za ai degenti. 

A nessuno sfugge il peso fi­
nanziario e l'impressionante 
impegno che la Hegione si 
troverà ad affrontare per av­
viare subito la realizzazione 
dell'accordo: cosa questa che 
sarà passibile con l'impegno 
di tut te le iorze democrati­
che. dei .sindacati, delle airi 
mmi.strazioni ospedaliere, de 
gli stessi operatori sanitari . 
Ma non può .si uggire neppure 
l'impegno necessario ed ur 
gente ad ogni livello, e in 
particolare delle amministra­
zioni ospedaliere, ad applica 
re finalmente la linea del 
neee.s.sario rigoie nel conteni­
mento e nella .selezione delle 
spe.se indispensabili: nell'ac-
qui.sto di nuove e spesso sofi-
.sticate attrezzature diagno­
stiche. laddove non si utiliz­
zano in modo adeguato quel­
le già esistenti, o peggio con­
sentendo addirittura che se 
ne lascino giacere altre inu­
tilizzate negli scantinati e 
nei corridoi: alla istituzione 
di nuove sezioni e divisioni 
secondo una vecchia logica 

Le indicazioni del convegno promosso nei giorni scorsi dal Comune a palazzo Braschi 

Il recupero del centro storico decisivo 
per un disegno diverso dell'intera città 

A confronto le esperienze di diversi enti locali - Lo studio delle vecchie strut­
ture - La necessità di arrivare a una normativa che sia chiara ed efficace 

A Tor Vergata assegnali 

659 alloggi delllsveur 

Sono arrivati a centinaia. 
dalle decine di pensioni in 
cui tino ad opai erano al 
loggiati, dal borghetto No 
mentano dove vivevano scu­
ra acqua né luce. tra>portan 
do mobili e materassi Mille 
marchine. Sono i primi as 
segnatari delle ca.se I.-.veur 
di Tor Vergata, t re cantieri. 
per un totale d: 659 alloggi. 
r. Avevamo un bagno per 15 
persone - dire Lincia Can­
n a n o . 31 anni, una figlia -- e 

adesso abbiamo una casa \ > 
ra. Mi pare impossibile ». Un 
uomo esce, emerge dalla Imi 
ertissima fila eli |XT>one che 
.si affolla davanti all 'appar 
lamento in cui vengono crn 
segnate le chi,i\i delle prim.-
rase assegnate, gli si acro 
sia la giovane moglie con un 
bimbo in braccia »-. Ce !"bai 
fatta? » >< E rome no. Andia­
mo che M brinda r. 

Nel la fo to : la f i la degli asse­
gnata r i di T o r Vergata 

« Non è una buona ragio­
ne. per demolire una base 
esistente, quella di costruirne 
un'al tra ». I /ha detto — ci­
tando Cartesio — Italo In­
solera. urbanista, concluden­
do il suo intervento al con­
vegno .sui centri storici, prò 
iiiiivio nei giorni scorsi dal 
Comune di Roma. li recupe­
ro del vecchio patrimonio 
edilizio - è questo il senso 
del discorso di Insolera — è 
essenziale in un progetto or­
ganico per la città, tanto 
guanto la programmazione 
dei nuovi insediar tenti. 

A palazzo Bracchi esperti. 
tecnici, politici e animini.ttni­
tori hanno discusso per due 
giorni (giovedì e venerdì» .su 
come operare in quei deli­
cati « nodi » urbani che so 
no ì vecchi quartieri. All'in­
contro hanno partecipato 
rappresentanti di diversi Co 
munì : esperienze e soluzioni 
molteplici sono state cosi 
mes.se a confronto. 

Non e questa Li prima vol­
ta che l'amministrazione ca 
pilotina e l'assessorato al celi 
tro .storico promuovono que 
sto tipo di « consulti ». La no­
vità e stata quella di decen­
trare l'intere.s~e dei dibatti to 
-su problemi specifici, legati 
anche alle concretezze desìi 
interventi che il Comune ha 
avviato proprio in questi me­
si sul tessuto antico del.a cit 
tà. Tor di Nona ne e un 
esempio. 

Al centro del convegno e 
s ta ta l'« analisi t ipologici» 
• cioè l'esame delle .strutture 
edi'.iziet ne; centri storici. 
Questo .studio e ; modi e ì 
criteri che lo ispirano, .sono 
tw-enzia^i p.T poter operare 
con una certa efficacia li do 
\ e :! .-ovrappor.-i de: vecchi 
insediament crea non pochi 
problemi all'opera di risana 
mento Da p;ù parti è emer 
sa "a necessita di una nor 
mal iva che tenga conto del 
la par"ico!antà e del valore 
dtgli edifici su cu: .s; inter­
viene e che consenta anch'» 
di risolvere alcun: prob'eirn 
legati a", recupero e a!!"ui:I:z 
zazione quotidiana deci: ini 
mobili I-.1 stf.-sa .esse .su'. 
:"ed:li7:a residenziale, all'esa 
me d."l pt r lamenio. (ontu-ne 
indicazioni nornu t iv r e pre 
vede stanziamenti di fondi 
per questa opera clic mi r i 
a ridare nuova vita a: cen ' r : 
.storici 

Ne hanno parlato i! sottose 
greìar:o a: Iavor: pubh'.u-:. 
P«dilla. !'a.-s:\ssore aTurh.m:-
stira dei Comune d: Venezia. 

Edoardo Salzano: l'architet­
to Carlo Aymonino e nume­
rosi altri. Tutt i si sono pro­
nunciati per modifiche e mi­
glioramenti al provvedimen­
to. del qua'.e è .stata solle­
citata una rapida approva­
zione. Importante appare il 
controllo, economico e socia­
le. sugli edifici che vengono 
risanati. Questo per evitare 
nuove manovre speculative e 
una cattiva utilizzazione dei 
fondi .stanziati. 

L'assessore Calzolari, con 
eludendo il convegno, ha sot 
tolineato l ' importante contri­
buto delle associazioni cultu­
rali e degli istituti universi­
tari alla definizione dei pro­
grammi e e dei criteri d'in­
tervento. Si t ra t t a di trovare 
le forme opportune per sta­
bilire una collaborazione an­
cora più efficace tra le am­
ministrazioni locali e gli stu­
diosi del settore. Anche lo 
scambio di esperienze e d'in­
formazioni fra i d'versi enti 
locali è essenziale in questa 
difficile e complicata opera 
di risanamento. 

La proposta di costituire 
una vera e propria « banca 
de: dati » potrebbe presto tro 
vare una sua concreta attua­
zione. In tal senso si sono 
espressi molti amministrato­
ri presenti al convegno. Que­
sto soprat tut to per la neces-
.sità di arrivare ad una omo­
geneità nei criteri di anali­
si e nelle realizzazioni ope­
rative. 

f r . s. 

Compleanno 
li compig'.io Arturo Sciar 

retta. anziano militante. 
..-cri! lo al partito fin dal 
1921. ha compiuto ieri il suo 
81. compleanno. Al compagna 
<:i: auguri più affettuosi del 
la sezione Ludovici, della Fé 
rierazione e dell'Unità. 

Lutto 
E' morta nei Giorni .-cor.-; 

I/.icia Qa:r;ni madre de: 
rompagli: Giann: e Enzo del 
la .-ezior.e Nuova Tuscolana. 
A: compagni Gianni e Enzo 
t Ì t u tu i familiari le fra 
i.Tiie rondogiianze delia s? 
zinne. della Zona sud e d. 
L'Unita 

COMITATO REGIONALE — 
FORMAZIONE PROFESSIONALE. 
E' co.v.ocota <tcr.»jni zUc ore 1S 
le riunione d ; l Gruppo d. !a\oto 
r<s-j.or.j!e sulla fonTa^ioi^ pro-
fess onal i (Cancrini) 

CONSIGLIERI REGIONALI, a! 
le 17. r.iartcd:. al CR dei ccn 
«..j'.er. r^ ior .c l . Od ine dol q.or-
n- - B.'anco deila Rfqionc • 
CGGI 

CONGRESSI DI SEZIONE — 
PRIMA PORTA alle 9 (Freddai. 
CA.VALLEGGERI alle 9.30 (Da. 
r.o.lo): TORBELLA.MONACA 3-
Ic 9.30 (M.chetM. 

COMIZI — Arl*na alle 9.00 
(Marroni) . MONTEROTONDO DI 
VITTORIO iV.t 11 <OU»v>ano). 

pi partito' D 
SALOTTI a ie 9.30 
n i ) . SAN LORENZO 
rronc). VALLI j l i c 
l a * : PARIOL1 ale 
t P ^ a ) : IPPOLITO 

(,M. Ma..;:-
i ' e 10 (S 
10.30 ,R il 
9 ^0 a:t.\o 

NIEVO d ie 

DOMANI 
ATTIVO OPERAIO DELLA 1 

ZONA CASTELLI CON PE- j 
TROSELLI — - Dor.ian- al.e tS | 
ad Aita-io (*ede zona) allar­
gato al corn lato di xona e a 
«oc..e!ari d sei ona e d: « 1 -
lu ' j sa, comitato centra.e e ."> 
preparasene d i l la conle.erìja 
or>cra.a Coicludera il compa-
qno Lu'gi Petroselli della D.-
r;;.cne e sr^rrtar'o del co-
OiM'O rei o~t e. 

"~~ASiìlV.BLCt — r.UCKO bA 
LARIO alle 10.30 (O i -aU ' " " ' ) • 
CIAMPINO CENTRO .-Ile 10 un. 
te. la »! t>™n'a I5»i \agm): CA 

9.30 (Mela): ACILIA « SAN 
GIORGIO = o!!c 10 (Maro rc l l i 
A rgu i t i ) . TORREVECCHIA alle 10 
(Rossi), LA STORTA ciie 9.30 
(Cecci.i l l ). MANZIANA alle 9 
e 30 unitaria a! e ne:Iui> (Lom­
bardi1 . 

F.G.C.I. — MONTEVERDE N. 
oro 10 attivo XVI eircoser;; o 
ne. MCNTELIBRETTI ore 9 a.t -
\ o (Mangard'ni). PS GIOVANNI 
or* 9 congresso (Bott ini) : M 
MARIO ore 9.30 congresso »S 
Micucc) . TCRRE ANGELA ere 
10 mani!csta;iore (Leoni). 

RIETI — CIGOLANO ore 9 
Cdi; TORANO ore 11 Cibstt.to 
(G.rald.) 

LATINA — Comn. SE22E o 
re 10.30 iLubert i ) : PRIVERNO 
ore 10 (Vo.ia). TERRACINA o 
re 10 (D'AIcss.o): CISTERNA o 
re 10 30 (Grassucc 1 . 

rROSINONE — CASSINO (P 
D u i ) ore 10 cornino (Vci.ro-

r . i i , AOUINO (P S Tcinm:so' 
ore 10 COITI r.o (Assente': CA 
STROCELO c e 10 asserto.ca (Ce.-
\ n , l . CECCANO ore 10 asscrr.D.e.-
(Loifredi) 

ASSEMBLEA A MONTEVERDE 
NUOVO CON CIOFI — 3. e 1S 3C 
r-.e. !»c3l. di''.a so: or.o su. i ; s t u ; 
i one po..t ca e I C C Partecp; 
:, compagne PÌO.O C o:. soj:c»i 
r.o de.la Federa; : ~.c 

COMITATI DI ZONA — s t ^ ; 
i one pò. t.ca. C C. e cir.paq-ia 
cong-essi-a'e. « CENTRO • a..e 13 
a CAMPO MARZIO slargato a. 
segretari d. sc;.o-e (Coi>o. -Fa-
lom ). « OVEST » a..e 17,30 NUO 
VA MAGLIANA ( lmbe.io.ie Na 
pO.CtJ.13). 

ASSEMBLEE — PONTE MIL 
VIO a .e 20 (Dama): ALBESO-
NE 3!!c 13.30 att.-.o iG.-a-,a.-.o). 
CASTELG1UBILEO a::e 18 a:i..o 
(Schia.an Marra). VALLE AURE-
LIA al.e 1S.30 alt :o <Co.I): CA 
STELMADAMA a..e 20.30 a:t..o 
(F.laborn). 

SETTORE SCUOLA — ALLE 16 
IN FEDERAZIONE responsao,:. 

S : J : i d e e ro.-.j <Sa.-:etta). 
SEZIONE CULTURALE — 2 ':• 

10 n FeJirar o ie gra^^o '.&.-->. e 
nus ca (Gh c a P.san.) 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLICI — ACILIA a le 1S as 
s w b :a {11313 E/a-:ge:.st•>: lOR-
REANGELA » e l à (2) (O. B-
q 3 ; ! . i ) . 

ZONE — «EST» ALLE 19 A 
VALMELAINA coord n ; nei to IV 
e rcosc-.r on i (P \ a-Pa.-o.a) : ALLE 
17 30 A PIETRALATA a't.vo iem-
m i .e V e rcosCT.r s i c (Vestr:): 
• COLLEFERRO - PALESTRINA » 
ALLE 20 A COLLEFERRO att.*o 
d. ma.-idi.Tiento s-j: trasporti (Me-
ieCeccj.-e:i.); «T IBERINA» AL 
LE 19 A FIANO .-.un eie s ndaCi 
e assessori SJ. b ianr. comjnali 
(Fé' .n-Mod.cs). «T IVOLI - SA­
BINA » ALLE 19.30 A MONTE-
ROTONDO -CENTRO» att.vo ope­
ra.o ctt3d.no (Cicchetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI: EN! AGlP alle 17.30 as-
so.rsb;ea (Tu.e) . ATAC ZONA 
OVEST a:io 18 coordinamento » 
S;T Pao o (D. G u lano) . 

UNIVERSITARIA — ARCHI­
TETTURA al.e 16.30 assemblea 
.n sode (Sa'vagn.). 

VITERBO — l.i federar.one ore 
17.30 CD o d g Eleiioni pro-
v K a d. P. ma.fra (Spasoti.), 
BAGNAI A ore 19 assemblea. 

ospedaliera. 
Il pesante ritardo nell'ap­

plicazione della linea di au­
sterità è stato del resto una 
delle cause non ultime del 
malessere profondo di tanti 
dipendenti ospedalieri, e va 
superato assieme all'applica­
zione dell'accordo, se si vuo­
le operare seriamente a tutt i 
ì livelli per eliminare sprechi. 
ruberie, clientelismo, ingiu­
stizie. K se si vuole creare 
negli ospedali una situazione 
del tut to nuova, determinan­
do cioè quella svolta resa 
sempre più urgente dalla gra­
vità cui è giunta l'assisten­
za ospedaliera anche per ope­
ra delle gravi inadempienze 
governative verso il fondo 
ospedaliero nazionale. e 
una situazione politica che 
richiede che siano sconfitte 
le forze e i gruppi eversivi 
che tentano di disgregare il 
tessuto democratico del pae 
se. e che hanno da tempo in­
dividuato neuli ospedali uno 
dei punti fondamentali di at­
tacco. 

L'unità delle forze politiche 
democratiche, l'unità sinda­
cale. il senso di responsabili 
tà di tutt i i lavoratori può 
consentire di andare final­
mente a un operoso periodo 
di distensione negli ospedali 
e di costruzione di una nuova 
e più moderna organizzazio 
ne della sanità che prepari 
quelle modifiche che la ri­
forma sanitaria potrà con 
solidare ed estendere. 

Giorgio Fusco 

FUNARO Sport 
VIA DEL CORSO, 29 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA A PREZZI DI REALIZZO 
DEI SEGUENTI ARTICOLI: 
GIACCHE A VENTO 
TUTE SKI 
PANTALONI SCI ELASTICIZZATI . . . . 
MAGLIONI DA SCI 
SCI ROSSIGNOL - FISCHER - DYNASTAR - SPALDING 
SCARPONI CABER - GARMONT - LANGE - NORDICA 
ATTACCHI DA SCI SALOMON « MARKER - LOOK NEVADA 
TYROLIA - COBER 
SCARPE DOPOSCÌ CAVALLINO - CAPRA - MONTONE . 
MOON BOOT 

K2 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

da 
da 
da 

Lit. 
Ut. 
Lit. 
Lit. 
Lit. 
Lit. 

Lit. 
Lìt. 
Lit. 

8.000 
35.000 

5.000 
5.000 

15.000 
19.500 

10.000 
15.000 
10.000 

MODA SCI 78 DELLE MIGLIORI MARCHE: 

DANIEL HECHTER - ELLESSE - LA FONT - HEAD - SKIYOT - SILVY TRICOT 

KILLY - UNGARO - MARLBORO - ROLLY GO 

SCONTI FINO AL 70% 

DOMANI LUNEDI' APERTURA ORE 15 

-Roland fs 
R O M A 

ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 
PER UOMO E SIGNORA 

Solamente nella sua sede d i : 
VIA CONDOTTI, 4 angolo PIAZZA di SPAGNA, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 
C A N A D E S I - M O N T O N I R O V E S C I A T I - P E L L I C C E - E L E ­
G A N T I I M P E R M E A B I L I D I S E T A F O D E R A T I I N P E L 
L I C C I A - P A L E T O T S . G I A C C H E . G I U B B O T T I I N C U O I O 
E R E N N A • P A L E T O T S D I C A S H M E R E - C O P E R T E 
D I G U A N A C O - P U L L O V E R S 100% C A S H M E R E P R I N 
G L E O F S C O T L A N D - B A L L A N T Y N E . 

SEMPRE PREZZJ ECCEZIONALI AL 

CRAI* BAZ4AR 
ROMA - VIA GERMANIC0136 

SKI • SCI • SKI 
ABBIGLIAMENTO SKI 
Calzerott i 
Calzemaglie 
Ciclista lana 
Sottomagl ioni termic i 
Zuccott i lana 
Occhial i Rosignot 
G u a n t i N. 5 
Completo slalom 

1500 
2800 
1500 
2500 
2000 
5000 
4900 
18000 

Giacca vento marsupio 5000 
Giacca vento imbot t i ta 5000 
Giacca vento jun ior 5000 
Giacca vento ant isdrucciolo vob . 15000 
Panta lon i a gancio 5000 
Salopet imbot t i ta 13000 
Magl ion i norvegesi 5000 
Completo salopet bande elastex 34000 

SCARPONI SKI E DOPO SKI 
Scarponi nota casa 7000 
Scarponi G r a n d Prrx 9000 
Scarponi M i rage 9500 
Scarponi automodel lant i nota casa 9000 
Scarponi automod. nota casa spoiler 11000 

Doposcì con pelliccia nota casa 7500 
Doposcì nota casa (31-34) 10000 
Doposcì neve 12000 
Doposcì capra pelo lungo 19000 
Noti doposcì (38-46) 14000 

SCI PER FONDO 
Completo nota casa 8000 
Scarpe nota casa 8000 
C a l d e r o t t i 1500 
Bastoncini 6000 

ECCEZIONALE ! 
• S K I T U T T O I N F I B R A JR- N O T A C A S A L. 
• A T T A C C O S C I P U N T A L E E P O S T E R I O R E A U T . N O T I S S I M A C A S A L. 

At tacchi 
Ski nota casa 
Ski nota casa 
Guanti 

8000 
18000 
25000 

6500 

22.000 
13.000 

» B R 1 N D 1 S 1 C I T Y « C e n t r o c i t t a ' t r a l e v i e D e G a s p e r i . D a 1 m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I . C O M M E R C I O - T U R I S M O - B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R . L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 

S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBIL IARE B R I N D I S I , VIA DALMAZIA 
T E L . 0 8 0 / 4 8 1 5 1 7 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

1 - B R I N D I S I 

èolw iva 
commerciali» pi-encslina 

LA COOPERATIVA COMMERCIALE PRENESTINA s.r . l . 
COSTITUITA TRA COMMERCIANTI, ACCETTA NUOVI SOCI. 
Possono sottoscrìvere le quote: 

i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, 
CIALE che: 

gli ASPIRANTI allATTIVITÀ COMMER-

Sono iscritti al R.E.C.; 
b) Intendono estendere la loro attività; 
e) Hanno i requisiti previsti dalla Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa si prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE i soci nell'esple­
tamento di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed In 
particolare, avendo a disposizione locali adatti alla organizzazione di 

un centro commerciale, è in grado di procurare ai soci 
finanziamenti agevolati a medio termine. 

Per INFORMAZIONI: 

[Rivolgersi alt* Sede delle Cooperative tei. 857551 - 855091 Tutti i giorni feriali » „ . #•» alle 19, 
• * » • 

http://spe.se
http://ca.se
http://mes.se
http://Vci.ro
http://lmbe.io.ie
http://pO.CtJ.13
http://ctt3d.no

